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SI PUBBLICA MATTINA E SKRA 
e 

di tu t t i i giorni 

Numero separato centesimi CINQUE 
Numero arretrato centesimi DIECI 

,. ì'M^mi^ muM mmwit. (/•n 
lmatì*i?doaì &i Mftsi timt̂  ;;fficUli che private in quarta nsfìlBa cftntK 

per la 1̂  tî bfelkaKÌMe. :'?:t9^ H>erV3acceflsive. !̂ a linea saràcom-
0̂3laL eli '̂ f̂ î«--tei'a, isieaft iut̂ rpùiKioni o £p?,iii in carattere te«tmo-

if-rMioU comunicftU '̂ *nleiirai 70 (ft finca.. 

f^ TI ANNUI 
Scaduto con la fino dell'ottobre passato l'abbonamento all'ILLUSTRA-

ZIONE ITALIANA, (il più bel Giornale illustrato cho si pubblica in Ita­
lia dalla ìnfaticabilo ed intraprendente casa editrice doi fratelli Trevos di 
Milano), rAmministraKiono del nosti'o Giornale ha potuto riunovare anche 
per l'anno ventnro delle condizioni favorevoli por quanti intendessero as­
sociarsi all'annata conipìbta dei due giornali pagandone antìcipatameiite 
r importo. E sìp.come V abbonamento della ILLUSTRAZIONE ò scaduto 
con la fino dell' ottol)re passato, ed il volume in corso per regolare le 
scadenze finirà con la fino del prossimo dicembre, così offriamo ai nostri 

associati annui 

L'ILLUSTRAZIONE 
(lai 1" NoYcmtore 18*'̂ 6 a tutto Ottol)ie 1S77 per sole L. 2 0 
dal 1";NoYei»ll)rc 1S7G a lutto Dicembre IS'77 per sole L . s4 
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BtIKAREST, 19 r-« Il Principe ri­
spondendo alla deputaziene della Ca-
inora che gli presentò V indirizzo, 
disse cho malgrado la gravità della 
situazione» i Eumeni Tinceranno se 
saranno uniti; sostenuti "dalle poten-
ze garanti manteranno i loro diritti 
6 r integrità del paese. 

PIETROBURGO, 10 — Fu pub^ 
blìcato oggi il decreto di emissione 
di cento milioni di ruhli in biglietti 
di Banca. 11 corso di emissione è al Q2. 

Il Monitore dice'che il prestito è 
cagionato dalle spese straordinarie in 
vista della situEiziono politica. 

DIARIO POLITICO 
• i ^ ^ . ^ - " V y - , . r ^ . ^ - \ t ^. r^.,^%. 

La notizia più importante del mor 
mento è V accetta^iono incondizio­
nata della conferenza da parte dalla 
Turchia, Molti attribuiscono questa 
risoluzione alla speranza del Sultano 
di scongiurare in tal guisa la guerra. 
Noi crediamo invece che la Turchia, 
convinta che la guerra non si può 
evitare, abbia voluto con questa sua 
arrendevolezza, lasciarne a Ma Russia 
tutta la responsabilità. 

la mezzo alle attuali apprensioni 
crediamo utile riferire il linguaggio 
della stampa russa, dove si riflette 
r eccitamento destato dalle parole 
dello Czar. 

APPENDICE 72) 

La Gazzetta di ÌI/o5ca commenta 
il discorso dell'imperatore'Alessan­
dro con queste parole bellicosamente 
mistiche: 

«fPer noi la quistione slava è una 
causa santa e ci conferma, nella no­
stra missione. La Russia non si è 
affrettata ad agire. Cosi essa può 
con coscienza sicura invocare Taiuto 
di Dio, Un* azione pronta da parte 
della Russia non avrebbe potuto pre­
venire ' lo . spargimento del sangue. 
Oggi stesso, qualunque sia la pron­
tezza colla quale noi ci portiamo in 
soccorso dei nostri fratelli in Oriente, 
il sangue scorrerà ancora prima che 
questo soccorso arrivi. 

Cho la responsabilità di questo 
sangue versato ricada su coloro che 
hanno creato e sostonuto T attuale 
stato di cose in Oriente, su coloro 
che, Ano ad oggi, mettono innanzi 
a tutto r integrità della Turchia e 
ammettono in seguitOt e semplice^ 
mente per salvare le apparenze, il 
miglioramento delle condizioni delle 
popolazioni cristiane dell'impero ot­
tomano, A Londra, nel banchetto 
politicp del lord maire^ il primo 
ministro d'Inghilterra parlò preci­
samente in questo senso. Per sal­
vare l'integrità della Turchia, egli 
minaccia una guerra, una guerra 
contro la quale protesta la coscienza 
del suo paese, :& 

Anche il Noyd adopera un linguag-
gio severo verso ilsig, Disraelì, ma 
conchiude però col non ammettere 
che il discorso dello Czar a Mosca 
sia una specie di risposta alle prò 
vocazioni del ministro inglese, 

«Sarebbe al disotto della dignità 
dell'imperatore di Russia, scrive il 
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Proprietà letteraria 

II giovane Lerviani balzò al camino, 
e impugnò le pmtolo* 

Yambo, che potevsi impedirglielo, non 
Io tentò. 

Aveva nulato dìvisomeiuo. 
Non si mosse; guardò mi volto il 

suo nemico, e quindi: 
— Avete ucciso mia sorella, potete 

uccidere me pure — gli disse lenta 
mente, 

Var.inka pjive ri.svegUur̂ i da! suo 
letargo, 

— Sfi'ida è"morU?l-„ - gridò, e 
divenne bianca come un'eaiinta. 

Giorgio allibi, e le sue bncm ri­
caddero inerti, 

La giovinetta sì Mio im]*rovvi3ijmenle, 
e avvicinandosi .T Y:ìmho, con accento 
di voce indefinibile: 

-— Ma che vu à̂ tu dunque? -^ gli 
disse;'— che pretendi*? chti chiedi? É 
questo it premio che dovevo attendermi 
per aver un giorno invocala la oiemenza 
sopra 11 tuo capo? Sei un ingrato! 

Gli occhi di Yambo mandarono fa* 
ville. 

— Mi dicesti un giorno — cont nuó 
Vaninka, — che se la tua vita potesse 
tornarmi utile, me l'avresti donata con 

gioiOj ed oggi sorgi invece come un'om 
bra ìmplaoata a fruî portì fra me e Io 
mia feHciià, Ma mfine^cbe cosa vuoi? 
Otî Io motivo li e n uce? 

Ciò detto Van nk i si volse a guar 
dare lo sposo, maravigliata del suo si 
lenzio e delia sua «mozione. 

Giorgio era atterrilo. 
Animoso e fiero, allifrchè Y^mbo gli 

apparve, risoluto o calmo in (accia al 
pencolo, ora pareva compreso da mi­
sterioso terrore, come ?e l'annunzio ri­
cevuto fosse più forte della sua volontà 
e de! suo coraggio, 

— Parla, Yambo — ripetè Vaninki; 
— pnrla, lo voglio L 

Yambo thinò il capo, sembrò racco 
gliersi in un tetro pensiero, poi fa 
veliò. 

— La tua vo!ontìi mi è legge. Ebbene 
s u tu perchè venni qui? per impedire 
un delitto, S^i \u dove è Sy'i4a? Nel 
cimitero di Noel. Essa ha amato, ha 
creduto a coslm,., fu su3, e qu.indo 
seppe che In onta alle promesse, ai 
giuramenti, questo tuo Giorgio l'aveva 
vilmente tMdiia, allera la poveretta 
mori di dolore. 

La voce di Ysnbo era piena di la 
crime. 

Giorgio tnceia sempre. In quel mo 
mento sentiva quanto era terribile la 
sua posizione; e comprendeva come 
fosae grande il dolore di quell'uomo 
e giusta la sm vendetta. 

Vaninka, ruta in piedi, colle moni 
giunte, cogli ocohi sbarrati, lenendo 
sollevato il capo verso Yambo, ascol­
tava. 

— Sì, morta 1 — ripreso Yambo: ™ 
colui, —- e co! gesto additava Giorgio 
Lerviani, «-̂  l'ha sedotta. Ma non èao-
lamanle per rivelarli il ano delitto che io 
venni quij è per impedire che tu pqre 
ne coneumi uno che ti condannerebbe 

Nord^ impegnare un duello di parole 
col ministro dì una grande potenza-
Fuor di dubbio il discorso di lord 
Beaconsfleld a Guildhall produsse un 
effetto non buono nelle alte regioni 
politiche in Ruysia; ma sarebbe una 
temerità il supporre che qu;33to di­
scorso abbia motivato T allocuzione 
imperialo & Mosca, o che vi abbia 
datb il carattere d'una polemica di 
circostanza. E naturale che, rien­
trando nel cuore de'suoi Stati, Vim­
peratore Alessandro si sia affrettato 
a esporre al suo popolo, con un lin­
guaggio fermo e moderato nello stesso 
tempo, ciò eh' egli pensa e ciò che 
egli vuole nella crisi attuale. Ora, 
ciò, che Timperatore Alessandro vuole 
oggi, è ciò ch'egli voleva ieri e che 
vorrà domani. » 

Un dispaccio da Pietroburgo annun­
zia il prestito di cento milioni di rubli 
al 92, Una nota del Monitore an­
nunzia che il prestito fu reso necessa­
rio dalle spese in vista della situa­
zione politica. 

quello di aver ceduto il loro collegio 
a candidati ministeriali. 

Qui5 non mortalia pectora cognis 
Senati sacra fames! 

Ci rallegriamo di vedere che fi­
nalmente anche il coram. Cetiara 
Rertea, presidento del Gomitato elet­
torale per 1! Circondario di Pinerolo 
oltre a vedere rimunerati gli altri 
suoi pregi e servigi resi al paese ab­
bia altresì ricevuto pronto compenso 
daìr attuale miaistero, dell' èssersi 
tanto adoperato ad escludere dal 
Parlamento l'on, Colobiano e special­
mente il suo concittadino artìico per­
sonale ToD, Tegas. 
«•iHJ v ^ V l i i A t ^ j t t 

ELEZrOXT 

S I 

a piangere amiuissime lacrime per tutta 
la vJM; un delitto che nemmeno Iddio 
perdona. Comprendi pefohè ho valicate 

f-reate e monti e valli, perche hn gua 
dulo fiumi e torrenti, senza vo germ' 
addietro, senza tergermi il sudore dî tt̂ » 
fronte, senza posare mai? Ma non ba 
sta : mi hai gettalo in volto il beneficio 
d'avermi fdito'dono dellla vita, e1 io 
mi vendico snlvondoti dsirrbisso, dn 
nn rimorso che sarebbe per la tua anima 
tortura irjfìnita, * t̂erna. Chi di noi due 
è p'ù generoso?-. Conosci dunque il 
mistero che an̂ ĥ } Soida ignorava, e 
dimmi se puoi appartenere a questo 
maledi^ito: Saìda era tua sorella I 

— Ma sorella t — gridò Vaninki, 
poi vafiTò un'ietante, e cadde sulle 
ginocchia. 

Yambo fa pronto a sostenerla, e la 
depose sopra il divano. 

Vaninka afferrò le mani del negro^ e 
guardandolo fisso: 

— Tu sei leale, non è vero? -— gli 
disse, " ebbene pirla, narrami tutto, 
lo voglio, lo esigo, dovessi anche mo 
rìre di dolore al tuo racconto, 

— Tu ben sai che io e Saida siamo 
figlioli di Zuma, la schiava che tuo pa­
dre ha venduta al negriero Anderson-— 

— Ebbene?.-
— Thomas Warton era il padrone, e 

la povera schiava dovette rassegnarsi 
al suo volere, SaVda nasceva nove mesi 
dopo..*, 

— Ed io l'ho uccisat... — esclamò 
Vanir ka lasciando ricadere il capo sul 
l'origliere, — Oh, perdonami povera 
fanciulla L. sorella miaL. 

«-̂  Ma la morie di voi tulli^ — gridò 
Yumbo lasciandosi trasportare datrira, 
basierebbi3 forse ad espiare le celpodi 
tuo padre, e di quest'uomo al quale 
hai giurato fede di Jsposa?... Non sai 
che Zuma> la madre dì Said?» la mia» 

Cosi parla il Risorgimento dei 
nuovi Senatori: 

La Gazz. Ufficiale dà la nomina 
di S2 Senatori, la cui pubblicazione 
i giurnali ufiiciosi preconizzavano 
appena fatte le elòziuni. 

Nella nota leggeai il nome di 4 
generali, 4 professori, 2 magistrati; 
ma il maggior conti.n,geiite,ne...è.dÉ^to 
dalla politica. Oltrecchè doi più se­
gnalati prefetti ' Nicoxeriani, Zini, 
Rardesono, Gravina, figurano i nomi 

^di 4 ex deputati, Annoni, Del Giu­
dice, Grossi e Morosoli, dei quali non 

'si sa troppo vedere altro merito che 

. Da un nostro amico che ora tro­
vasi a Genova, ci vengono trasmessi 
i seguenti Appunti snlìa opportunità 
di maggiori guarentigie nelle ele­
zioni. 

La campagna oletlorale terminata 
colla vittoria dei candidati aggrup­
patisi sotto il vessillo dei duo pro­
grammi di Stradella, e di quello di 
C^^erta, dimostrò maggiormente la 
urgènza di novelle dispoaizioni, cho, 
giusta la proposta del bravo e corag^ 
giotìo Deputato De 2erbì, valgano 
rl'd"as:i;icurare la legittimità del voto 
nei diversi collegi. 

Non è qui il caso di cercare dove 
e come abbiano potuto prevalere co­
loro che [salve hen intcag le giuste. 
eccezioni) per servi.tti personale dì̂  
vìpcoli Stìttarii,^o di passioni parti­
giane, 0 d'influenze riparatrici^ od 
infine per capriccio di cambiamenti, 
avevano interesse ad accrescere in 
Parlamento la parte ministeriale. 
Fatto sta o-he in ben pochi uiTici è-
lettorali il sospetto ;di abusi potè 
essere escluso, come in ben pochi 
non si ebbe a deplorare la inaufll-
cienza delle guarentigie per reie­
zione sincera. 

Di tale insuflìcienza io pure fui 
testimonio quale elettor© del secondo 

collegio di questa città:narrerò quindi 
uanto notai nella seconda sezione 
ove ho votato, 
Premesso anzitutto di essere estra­

neo a ciascuno dei componenti quel-
r ufficio, 0 di dover quindi escludere 
qualsiasi dubbio sulPonorevolezza di 
ciascuno degli stessi, dirò che, nella 
votazione di ballottaggio, V ufficio 
ai completava verso le 9 e mezza coU 
r arrivo del segretario ; che questi 
depoueudp sul tavolo ì ruoli, ne 
tolse un mazzo di schede (al volume' 
sembravano un centinaio), e le tra­
smise al presidente, che le unì ad 
un mucchio dì altra deposte trq, esso e 
l'urna. Pensai fossero schede bianche 
aggiunte per eventuale maggior 
allluenzad*elettori,e quindi mi astiiuni 
da qualsiasi osservazione. Ma purè, 
volendo fare, come suol dirsi, la 
parte del Fisco, e ritenendo 11 seg­
gio favorevole al candidato minist-^-' 
naie che pruvalse, era anche suppo­
nibile che buona parte di quelle 
schede portassero un nome e potes­
sero anche esaere destinate a taluna 
di quella, operazioni che più spes.so 
si lamentarono in alcune provincio 
del Regno, sotto, il nome di hloccó/ 
che un momento o Tiiltro diventa 
agevole.quando l'urna non è sigillata, 
ma soltanto chiusa a chiave, e quando 
il Presidente, od altri) degli apparte­
nenti al seggio si allontanino, aia 
pure momentaneamente dalla sala, 
non di rado vuota di elettori; od 
occupata intorno al tavolo da qu'òllì 
di un solo colore-

, È quindi evidente che a toglì̂ iiro 
la possibilità di simili abusi ricJue-
derebbonsi misure tali da far in moiio 
cho oltre alVessere vi fosse anche 
il parerle.. Una di esse sarebbe, p. e, 
quella che, come è determinata l'ora 
in cui s'apre Ja votazione e quella 
in cui ha luogo il secondo appello, 
così fossero ben precisate le ore in 
cui deve aver luogo la chiusura e 
Tapertura dell'urna; e che tati due 
operazioni sì facessero coli' inter­
vento di un'autorità del potere giù-

L 

é morta sotto le verghe, accusata d l̂ 
l'infame Anderson di un dfclitio imma 
ginario? Che Anderson volle trarre dalla 
povera sthiavs, come glielo consentiva 
It codice mro^ un guidagno che la scia 
gu-ata, afirapla dai dolori e dai poti 
ments non poteva più proeurarg i col 

\suo lavoro?... 
Yambo era ornai in preda a tale pa­

rossismo di furore, che sartbbe stato 
impos ìbile prevelere la fine lietla ter 
ribile scena. 

Gli occhi gli si Ggìtav.'ino sconvolti, 
una schiuma sanguigna gfi slava rap­
presa negli angoli della bocca, le mani 
gli si torcevfsno in moli c;̂ nvulsi, infiue 
era uno spellacelo tremendo, in.nrrra 
bile. 

— È dunque la mia vita che tu vuoi 
prr placare l'ombra della povera estìnta? 
— gridò V^nipka. — Oh, prendila, che 
ormai non è per me che un p^so do 
lorosol 

Yambo avvolse la figlia di Thomas 
Warton in i-n lungo sguardo di desi 
derio, di cupidigia selvaggia, di voluttà, 

e quindi: 
— Lâ  tua vita? ~ rispose;, oh, è 

ben altro ii snngua cbe deve SGorrer_u. 
Forsecchè Iddio non ti ha abbastanza! 
punitii? Chi potrebbe spezzare la bar 
riera ch'io ho ekvaio fra te e quest'uo 

.mo?-.t Dimmi, l'oseresti tu?.., 
Vanirka non ardì più guardare Yambo ; 

la poverella tremava, e all'ultima do 
menda del negro, non seppe che co 
prlrsi il volto colle pairae< Essa ben 
còmp endeva che Yambo aveva ragione, 
che fra lei e il seduttore, anzi l'uccisore 
di sua sorella, era tutto finito. 

Yî mbo h comprese, sogghignò, e 
qumdi movendo un passo verso Giorgio 
Lerviani, che nel suo profondo smarrì 
mento, nel terrore dal quale era sopraf 
fstto^ pareva inlmémore di sé stesso, 

di tulio, G più nula avvertiva; 
— potrei ucciderti — gli disse, — 

ma in questo momento sarebbe pietà 
il farlo, e rod;o mi vieta di es&ere 
pietoso. 

Ciò detto, diede un b.̂ lzo, scavalcò 
la finestra, le sue m^mi lasciarono il 
davanzale,... Era scomparso. 

Pochi istanti dopo, come se si sve 
gliasgo improvvisamente da uno di quei 
sogni Ppnveniosi, ai quali non si vuole, 
non ai sa prestar fede, Giorgo Le/viani 
si scosse e stese le braccia verso Va-
ninka, come per invitarla ad abbando-
narai sopra il suo cuor5. 

La figlia di Thomas Warion indietreg 
giò atterrita, , 

— Non mi toccate, ™ gridò con un 
accento nel quale eravi tutta la rjsolu 
tezza, tutta ia decisione della parola 
che pronunziava, 

— Viininka ! — mormorò Giorgio Ler 
viani, fissando la sposa come trasognato ; 

:-ir Vaninka 1 — non sei tu mia?.., 
— Fra me e voi sta i'abìsào, — urlò 

ìa fanciatla, e quindi; — Salda, Saldai*,, 
continuò come se un'orribile visione 
si fosse presentata a lei dinanzi; — non 
guardarmi così, sorella mia, perdonami, 
non sarò ma! di quest'uomo! 

Ciò detto, la poveretta stramazzò priva 
di sensi sul pavimento. 

Giorgio Lervianl s'avvide che V aveva 
perduta per sempre, velie avvicinarsi per 
socco rerla, ma gli parve cho una forza 
arcana gli impedisse di muovere nn 
pftflaO verso qutilia vergine. Allora un 
terrore misterioso s'impadroni del suo 
spirilo, e ftigyì barcollando. 

CAPITOLO XVII. 
La rivolta 

V'hanno della scene che anche la 
penna ed il pennello dei più chiari in-, 

gegni, non varrebbero a descrivere. 
La, parola unjana è liuulata, e i co* 

!ofi non hanno virtù di riprodurre cene 
unte, terti chiaro-3Curi che formano lutto 
il poema di un quadro. 

Come narrare, infatti, come dipingere 
un dolore senza nome e senza misura, 
certe emozioni che inabissano un'ani­
ma, e paure e silenzi e grida d'umore, 
di disperazione, di strrzio? Come ripro­
durre al vero gli ultimi raggi di sole 
?ovra una scena di sangMe?.,. 

L'immaginazione ha ^ùre i suoi lij 
miti òhe essa cerca invano di sorpas­
sare e che scorge pur sempre elevf^rsi, 
ingigantire dinanzi a lei, per renderla 
accorta che i concepimenti irjfiniti non 
sono dati alto mente umana. 

Non tenleremp dunque di dipingere 
in tutti i suoi spaventevoli particolari 
le orribiU scene che accaddero a Free-
mantle tre giorni dopo i iiitlì che ab­
biamo narrato. 

L'amico di Yambo aveva mantenuto 
iremendamcnte ia parola giurata, Egli 
era riuscito a sollevare gli 3Ch;avi di 
I^reemantle, imperciocché l'odio;covava 
terribile e da lungo tempo contro il 
negriero ed i suoi aguzzini. 

La certezza che Tarmata di SherniaQ 
avanzava vittoriosa, incoraggiò i timidi, 
decise gli incerti, reso ardili i vili. 

lì grido della rivolta echeggiò d'ogni 
parla, \^ prima ancora che Thomas War-
tori potesse preparare la difesa, cercare 
i mtzzi nece:;sarii a scongiurare il pe­
ricolo, vide irrompere verso Freemantle 
tulli quegli uomini che per tanto tempo 
avevano tre^nato al suo cospttto, que-
gfi schiavi ch'egfi aveva domati co 
tuo scudiscio. 

La prima vittima fu Henriott-
e 
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dìziarìo, che veridcato l'interno del­
l'urna medesima, la chiudesse non 
solo a chiave, ma con nastrino cui 
questa fQ99e flasata da alglUo d'uffi­
cio, clae la stessa autorità verifiche-
robba poscia assistendo cogli elettori 
alla numerazione dei voti. 

Tutto le schodd poi da distribuirsi 
per la votazione dovrebbero essere 
collocate sulla parte anteriore del 
tavolo eli presidenza, ed in modo 
da poter sempre essere controllate 
dagli elettori. 

FERDINANDO MOLENA. 

- • ^ ^ ^ . ' ; ^ / r - ^ - n - 1 - -
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Il bilancio deU'istruzione pubblica 

Il prof. Bonghi ha indirizzata al 
Bersagliere la seguente lettera; 

« Gentótsstwo signora, 
« Un mio amico m' ha mostrato 

ieri un nura. del Bcrsaglierf., dì due 
0 tre giorni or Sono, nel quale lo 
scrittore, per levarmi il beneficio di 
alcune lodi che m'v Sono date da un 
corrispondente romano d' un gior­
nale di Teramo, mi carica di suo 
capo, di alcuno censure che, per vero 
dire, mi paiono anche meno meritate 
di quelle. 

- Queste censure non sono, per 
vero dire, leggiere: io avrei fatto 
nella biblioteca Vittorio Emanuele, 
che pure è stata una. crsaziione non 
solo utile, ma urgentemente neces­
saria, delle s^&se inconsulte ed in-
nhi&tificate, e avrei lasciato a secco 
il bilancio, sicché il mio successore 
SI sarebbe trovato nel più grande 
impaccio per pagarle. 

«Io crederei fortunata l'ora in cui 
nessuno scrittore in Italia mettesse 
fuori simili giudizii senza esserne 
bene persuaso egli stesso ed in grado 
di provarli. 

.^t^e spese ordinate da me non 
possono parerle inconsulte, perchè 
sono state continuate dal mio suc­
cessore, il quale, dopo molta e ra­
gionevole ponderazione, s 'è anche 
risoluto a costruire in mùi-àtura il 
punto che congiunge la biblioteca 
Vittorio Emanuele colla Caaanatense, 
che io avea lasciato provvisorio ed 
in legno. 

• Non possono essere ingiusti/i-
caie, perchè sono state pagata, credo, 
tutte, e non si sarebbero potute pa 
gare se la giustificazione non fosse 
proctìdiita; né è colpa mia o della 
Araminiatraziona attuale, se, come 
pur succede assai volte e per ragioni 
lunghe a.dire, questa giustificazione 
ha sofferto qualche indugio. Durante 
il mio IVliniataro ho sodisfatto spese 
eh' erano 'rimaste sospese da tre anni 
e pitt; 6 ve n 'ha tuttora. Del resto, 
i lavori furono tutti eseguiti per 
mezzo d'un egregio uomo e pieno 
di ^talento, l'ingegnere Bongiovan 
nini, dei quale il ministro deve 
essere a ragione assai contento , 
perchè ne ha lasciato a lui stesso 
la direzione, anzi l 'ha promosso l-
spettora al Miaistero. 

« Quanto all'esaurimento del bllan-
lancio, dal quale io mi sia reso col­
pevole, ìo cradeva che questa favola, 
dopo la discussione del bilano.i.Q de­
finitivo nella Camera, non si sarebbe 
più ripetuta da nessU:no. Difatti, né 
il ministro chiese nuovi stan2Ìamenti 
per sopperire all' impoverimento di 
quelli anteriori consumati da me, nò 
altri gliene offerse. Solo furono chie­
ste ed accordate 30,000 lire per le 
spese in genera della Biblioteca Viti» 
tono Emanuele, le quali certo pos­
sono essere usate assai utilmente, 
ma non sarebbero state strettameiita 
necessarie pai lavori ordinati già da 
me e compiuti innanzi che io uscissi 
da! Ministero. Per questi io aveva 
disposto su quali capitoli s'avessero, 
nel mìo parere, a pagare; e l'impac­
cio non può esser nato, sa è nato, 
che dall'averli voluti pagare — né 
dico a torto — sopra altri capitoli; 
il che vorrebbe soltanto dire ^ che 
denaro per un simile fine ve n' era 
sopra più Scapitoli che io non cre­
deva. Senonchè, comunque sia ciò, 
quello ohe m' imptrta è d'accertarla 
che io, prima di lasciare l'ufficio, mi 
sono fatto compilare dalla ragioneria 
quattro stati: 

1. Situazione del bilancio a tutto 
il' lÒ dicembre 1875 (parte ordina­
ria) ; 

2. Situazioae a tutto iì 23 dicem­
bre 1875 (parte straordinaria) ; 

3. Situazione dal bilancio a tutto 
20 marzo 1876; 

4. Sviluppo degli impegni esi­
stenti al 20 marzo 1870 sai capitoli 
18, 31 e 33. 

Da questi quattro stati, i .quali 
son pronto a mostrarle quando le 
piaccia, risultano due cose, che m 
genera il Ministero d'istruzione pub­
blica non era allora nò può esaere 
oggi stremato di danaro; e che in 
nessun capitolo io aveva speso nel 
marzo maggior somma di quanta 
era ragionevole e proporzionata in 

quel punto dell'anno, e in molti una 
minore. 

AnKi, perchè non li stampa code­
sti stati? I suoi lettori potrebbero 
riceverne gran diletto. 

Ora mi permetta una sola osser-
vàzions, Io ho molta stima e sento 
molta amicizia por il presente mini­
stro, né vedo ragiono che egli deb­
ba avere mano stima o sentire meno 
àtnicizia per me. Come ed a che po­
trebbe giovare ohe il suo giornale 
facesse apparire in pubblico il con­
trarlo, non trovando modo di difen­
der lui se non attaccando me? La 
par proprio necessario che gli uo­
mini, i quali hantio presa o prendono 
parte in Italia alla cosa pubblica, 
prendano immagina avanti al paese 
d'Istrici colle penne aguzze tutte riz­
zate gli uni contro gli altri? E le 
par egli poi, se anche fosse cosi, che 
agli scrittori d'xin giornale aggiunga 
credito il far ufficio dì cani notturni 
agli uomini di Stato, e V abbaiare 
senza posa colla stessa opportunità 
e successo dei loro prototipi? 

S'intende ch'ella farebbe il dovere 
suo ed io gliene avrai grande ob­
bligo se pubblicasse nel suo prossimo 
numero questa mia lettera. 

Mi creda 
Roma, 7 nov. 1876. 

Tutto suo 
R. BONGHI . 
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PREPARATIVI MILITARI 

(lellii Russia e (lolla TiucMa 

A. Kìsclienoff, sul Pruth, aaraano 
concentrati due corpi d' armata, H 
porto di Odessa ò stato già fortifi-
cato e munito di quattro colossali 
batterie, senza essere aprovvisto 
nemmeno di torpedini. Anche a Ni-
kolajeil ed Ocakoff i lavori di forti­
ficazione sono completamente ter­
minati. Il granduca I^icola Nicolaje-
VÌG is[iezìcna tutte le" fortezze sul 
Dnitìster, 

Tutte !e misure del governo, per­
sino l'ordine dato ai tribunali ed 
istituti d'educaxion^ in Odessa di 
tenersi preparati a trasferirsi a Kiew 
•:0". Mancia, contribuirebbero a far 
credere imminente una guerra gi-
ganteaca. 

Con questi bellici apparecchi della 
Russia vanno messi in relazione 
quelli non meno attivi della Turchia, 
Gli stadi'"m'iitè^oli della situazione di­
plomatica trovano uno specchio nelle 
fasi non meno rapide degli armamen 
ti turchi neir Armenia, Giudicando 
dalla Celerità febbrile con cui si rii 
presero i preparativi bellicpai nel­
l'Asia minore, si arriva alla con-?, 
clusione che agli occhi de! Divano 
non si presentano guari serene pro­
spettive di pacificazione. 

L'esercito che si concentra nel-
r Armenia turca risulterà di 80 

j 

battaglioni di fanterìa, 20 batterie, 
10 squadroni e 10,000 irregolari ; 
forza tanto più rispettabile che sì 
appoggia a fortezze di prìm'ordine, 
coma Kars, Erzerum, Trebisonda e 
.Sinope. 

Si afferma inoltre, da fonte turca, 
siccome cosa sicura, che i maomet 
tanì di là dal Caucaso, soggetti alla 
Ruàtìla, havìuo promesso di appog­
giare le opera2Ìoni eventuali del­
l' esercito ottomano. 

Dal vilayet di Smirne si levano 
numerose truppe, Itì quali devono 

iiornire 20 battaglioni di 7iizamy 12 
di 7'edif e 8 di haschi-hozuk. 

Nel Libano, T inimicizia fra drusi 
e maroniti ai fa ogni giorpo più 
acuta e non è improbabile che, i 
secondi vengano istigati dal di fuòri,' 
Fatto sta però che i benefici effetti 
aspettati dalla nomina di un gover 
natore cristiano pel Idbano, non 
souo tattora ohe un pio dea derio. 
Assicurasi che le potenze, le quali 
garantirono la presente co^^tituzione 
del Libano, saranno presto chiamate 
ad esaminare la situazione reale di 
queUe- popolazioni. 

tagonismo è cosi [marcato. In tale 
circostanza, v 'ha egli speranza che 
i negoziati diano un risultato Anale? 
Evidentemente, se è davvero impos­
sìbile di riconciliare gli intendimenti 
russi ed inglesi, ne deve nascere la 
guerra. Ed à tal cosa possibile? Se­
condo il nostro avvisò, non solo j^os 
zihiie ma anche probabile,.,. 

« Se il Governo russo spiega una 
risoluzione irrevocabile di tendere 
ai suoi acopi con tutte le sue forzo 
— e non dubitiamo ch'esso farà ciò 
—̂  la Gran Bretagna sarà isolata. È 
quasi certo che ninna potenza del 
continente crede fattibile il resistere 
apertamente all'esecuzione dei dise­
gni russi. Quanto alla Germania ed 
all'Italia, noi siamo assicurati, della 
loro neutralità amichevole, La Fran­
cia, benché altra volta abbia mo­
strato una tendenza ad agire in modo 
diverso, ha fìtialraeute rinunciato a 
partecipare nella questione. L'Au­
stria non può fare divèrsamente, Le 
recenti discussioni nel Parlamento 
viennese devono aver convinto ognu­
no, ohe i due elementi, il magiaro 
ed il tedfìsco, aono in Austria del 
tutto neutralizzati dallo slavo. Se Ì 
magiari e gli austriaci in Austria 
simpatizzano coi turchi, o se alber 
gano sentimenti ostili alla Russia, 
coloro che vendicheranno gli inte­
ressi degli slavi sono in Austria al­
trettanto potenti quanto i loro av­
versarli, 

<( Suppongasi adunque che il (VQ-
verno inglese ai presenti come cara-
pione dei ttirchi cristiani. Esso do­
vrebbe seguire una tale politica non 
solo senza alleati nel continente, 
ma anche senza appoggio in paese. 
La nazione britannica desidera un 
cangiamento della politica, del Go-
verno: il momento decisivo è arri* 
vato, ed è impossibile differire ia 
crisi più a lungo, » 

vede immolati ì suoi più illustri fi­
gli, a qualche giovano mediocrità, ed 
a molte nullità, 

« Fate quel che Yoletft dice ìa Li-
beriài gonflatevlle gote di vento 
progressista finché vi piace, decla­
mate a vò8ti*a posta che Ijj Consor­
teria è sgominata e distrutta, ma il 
vero, l'imparziale vero è quoato : la 
vittoria è dei mediocri, è di Bacco 
su Lioy. pi qua e di là, c 'è una 
turba incolora, inconcludente, desti­
nata a far numero; ma se ponete 
mente ai campioni, i vostri vincitori 
sono medi'Scri tìorairti che hanno at 
terrato altri uomini che mediocri non 
sono. Percorrete Telenoo degli eletti 
e trovate non una, ma cento riprove 
riel fatto; Romano, contro Bonghi ; 
Franceschelli, contro Spaventa; Me-
iHzzì, contro Visconti-Venosta; Di­
ligenti, contro Tommasi Crudeli : Ca-
denazTj, contro GMrtHeri Gonzaga ; 
Tecchio, un giovane Tecchìo, conerò 
Broglio; a Parenzo, ' contro Bonfa-
dini ; Pis£inelH, contro Cortei ag­
giungiamo noi. 

«Che più? perfino del partito re­
pubblicano v sono i mediocri che 
trionfano. Se togli il Carducci e il 
BerLani, gli altri sono gregari pel 
partito, non capi ; sono Antongini e 
Marcora non Saffi, non Mario, non 
Campanella, ̂  
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attestati di sfiducia che le giungono 
da tutta Europa. a 

GERMANIA, 1 5 , - L o Standard 
ha da Berlino ;̂  

fcKella Borsa del grano regnava 
quest'oggi grande inquietudine, éa* 
sondo soppeso tutto il traffico dalla 
Ruraenià e dalla Moldavia. La Ger­
mania ieri diede il suo consenso alla 
conferenza degli ambasciatori. Essa 
però proseguirà nella sua attitudine 
riservata, » 

RUSSLV, 17, — L'egenzia ruasa ha 
per dispaccio da Pietroburgo ohe 
TAsaembltìa della nobiltà ed il Con­
siglio municipale di quella città sono 
convocati dai loro presidenti per re­
digere indirizzi sii'imperatore. 

INGHILTERRA, 10. — ìì Times 
dei H dice: «Possiamo accettare come 
certo che la conferenza sarà tenuta 
e pure si osserva che più di una 
potenza si prepara alla guerra. Dob­
biamo inferirne che la guerra è ine­
vitabile? No davvero. Il fatto chiaro^ 
è che noi siamo dinanzi ad una seria 
crisi, che dobbiamo trattare conno-
mìni e nazioni che hannc mire de­
finite e molto positivo e ifton fanno 
mostra di forze, a solo sc«po dì o-
stentazione; ma non siamo obbligati 
a pensare, e non pensiamo, elio vi 
sia una determinazione qualunque a 
intraprendere la gugira, checche ac 
cada: siamo liberi di credere, e cre­
diamo, che ovunque vi è un sincero 
desidèrio di evitare, se sia possibile, 
di ricorrere alle armi* 

L.^x:^s;:^^;;::S"^"i:fl::^;;siiL,iC£t3^ r^m^ ^H'r?rT-^; f£.- .• :^•• t :• 

LE ELEZIONI 
E LA STAMPA ESTERA 

Nella cronaca politica della Revuè 
dcs deux mondes il sig. de Mazade 
esamina \\ risultato delle nostre ele­
zioni generali a svolge alcune con-
'siderazioni sull' avvenimento parla­
mentare che portò al potere la si­
nistra. 

LA SITUAZIONE POLITICA 
• secondo il '' Oolos j. 

Il fremito d'entusiasmo guerriero 
che ha invaso il popolo russo trova un 
eco negli articoli dei più importanti 
organi dell* impero. Da uno di essî ^ 
dal Golos, togliamo alcuni periodi 
che ci paiono atti a spiegarci le spe­
ranze ed i calcoli doUa politica russa: 

« Negli attuati negoziati della pace 
l'Inghilterra e la Russia sono i rap­
presentanti di due idea opposte, La 
Russia considera il benessere dei 
slavi turchi come suo .scopo princi­
pale: ringhilterra pone ih prima linea 
gli interessi turchi, e ritiene quale 
cosa secondaria la prosperità degli 
ŝlâ yi. Le altre naz-ioni tenteianno 

"di fare da mediatrici, se ptire la 
mediazione è possibile, laddove l'an^ 

Egli constata la vittoria del par­
tito ministeriale nella votazioni del 
5 e 12 novembre, e cosi proseguo: 

«Come spiegare questa rivoluzio-
ne dello scrutinio? È forse una sma­
nia di cangiamento che si propagò 
air improvviso nei paese? È un bi-

^sogno d'uomini nuovi, di cose nuovo? 
E questo il segno di rivoluzionarie 
jmpazìiinze, oppure d'un desiderio in­
determinato di miglioramenti male 
definiti? Vi ha almeno una ragiono 
sensìbile, l'eterna ed invariabile ra­
gione della disfatta dei più grandi" 
partiti, lo spirito di scissura e di 

..divisione, I liberali moderati caddero 
perchè non ' seppero restare uniti, 
illssi si divisero nel potere e nella 
paco, ed oggi l'espiano in modo im­
preveduto con una sconfitta che cer­
tamente :iorpassa le speranze ed i 
calcoli dei loro avveirsari. 

u 11 ministero, sebbene conti so­
pra una maggioran:^a, probabilmente 
e stato il primo a sorprendersi di 
tali successi, e-un vecchio piemontese 
come Ton, Depretis, forse un giorno 
0 l'altro si. troverà imbarazzato con 
una Camera, nella quale entra a file 
serrate tutta una sinistra meridio­
nale, nella quale vi sono anche dei 
repubblicani che possono esercitare 
una Ctìvta anione. 

«Le prodigiose vittorie dell' urna 
non sono sempre senza pericolo per 
coloro che le guadagnano. Il mini­
stero corre rìschio d'aver provocato 
degli ardori, delle impazienze e del 
desìdèrii che non potrai soddisfare. 
Che esso si creda obbligato a pro­
porre delle riforme economiche, fi­
nanziarie ed anche politiche, è que­
sta una necessità della esistenza sua, 
ed in una corta proporzione sarà 
questa un'opera utile; ma, se esso 
si mettesse a tutto sconvolgere, ad 
agitare tdtto, ae volesse specialmente 
deviare dalla linea di liberale e vi­
gilante prudenza seguita dai mini­
steri che lo hanno preceduto nelle 
questioni religiose, non tarderebbe 
ad essere in pericolo con tutta la sua 
maggioranza r esso restituirebbe una 
nuova forza e delle armi ad una op­
posizione, poco numerosa, egli è ve­
ro, ma potente pegli ingegni, per la 
esperienza, per le tradizioni liberali 
che essa rappresenta. • 

ROMA, 18. — Il presidente del 
Consiglio partiva colla sua signora 
ieri mattina da Pavia per Stradella 
e arrivò questa mattina a Roma, 

— Le Italienische Nachrichten 
dicono che il governo italiano pren­
derà parte alla conferenza di Co­
stantinopoli senza mettervi nessuna 
condizione, conoscendo giA le pro­
poste che formeranno la base dèi 
negoziati di pace, L'Italia non man­
derà, come ringhiltorra e la Rus­
sia, un delegato speciale ; ma, come 
alcune altre potenze, sì farà rappre­
sentare dal suo ministro a Costan 
tinopoli. 

PAVIA» IS. — Leggiamo nel Pà-
triotta di Pavia che la sera del 16 
novembre verso le ore 9, nelP uffi­
zio dello Stato Civile di quella cit­
tà, si celebrava ì! matrimonio del 
presidente del Consiglio, onor. De­
pretis, colla signor?, Amalia Flarori?r 
Grassi, * 

Assistevano alla celebrazione del 
matrimonio^ quali testimoni, il de­
putato Cairoli e il dottor Giulio Fla-
rer, fratello , della sposa. Interven­
nero pure la Giunta municipale, il 
Prefetto della provincia colla Depu­
tazione provinciale, diversi perso­
naggi della città e doìla provincia e 
varie distìnte f^ignore, 

FIRENZE, 18. ™ II discorso che 
r onor. Feruzzi ha pronunziato nel 
banchetto elettorale dì ieri produsse 
viva impressiono. Nei circoli politici 
è consed^rato come un avvenimento 
imbarazzante pel ministero. 

{Ojìinione) 
MILANO, 19. — La Lombardia 

continua a spacciare a'suoi buoni 
lettori dfcille notizie amene. Ieri in­
fatti vi si leggeva : 

«I! governo italiano è stato pre­
venuto che i socialisti tedeschi, d'in­
tesa con un partito oggimai impo­
tente in Italia, ali* affetto di creargli 
'imbarazzi, hanno deciso che in Mi­
lano venga tenuto prossimamente 
.un Congresso universale socialistico, 
al quale parteciperebbero tutti co­
loro che in Europa e fuori profes­
sano esagerate teorie sulla proprietà, 

« Cî  consta che il governo ha dê -
ciso di impedire ad ogni costo clie 
questo Congresso abbia luogo a Mi­
lano.»» 

Per chi non l'avesse inteso'— 6 
il non intenderlo è naturale, tanto 
la cosa è assurda -— gli alleati dei 
socialisti tedeschi, per la Lomhar-
dia^ siamo noi, cioè i moderati/ 

[Persevcran%<i) 
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ATTI UFFICIALI 

La Gazz&Ua Ufficiale del 17 nuvembrr 
contiene: 

Rjgio decroto 8 oti. br^ che modifica 
io Sudulo diìlla So'iielà Anonima per 
ucqui5lo e vendila di beni hnmobdi, 
, Regio decreto Iff ottobre che erìge 

in corpo morale tu Pia Cusi di ricovero 
per i vecchi in Lonio (Ancom)^ 

Djsp03Ì/ioQi nel R. est^rcito, ne! per 
s)njlo dei;*Amministrazione ceniraie. 
non che in quello delle Puste. 

Lì stessa Gazzella del 18 conliene : 
Regio decreio 8 uttubre che autorizza 

là Ì3tliuzione della Gassa di Risparrnio 
ê di anticipazioni di Triniiapoli. 

Disposi'iio.ù nel p^rson-de dipenlenle 
(lai miniĵ tcro dell'intorno, 

Legganio nellla stessa; 
« A dÉjj.ula'o del collegio di N cas^o, 

PUfddio cleliorale [u prcdamaUi eletto 
*rl cny, Giudeppe Bruno, io vec-a del si­
gnor Panduifi, annunciato nel rumerò 
2^8 iella Gazzeta Ufficifile.^ 
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LA VITTOEIA DI PIRRO 

La Libertà fa un paralello vero 
e^sQotifortante-.tra i vincitori ed i 
viriti ài queste ultime elezioni. L a . 
è una vittoria di Pirro quella dei 
progressisti- Solo chi ne pagherà !« 
spese è fatalmente la patria, che 

FRANCIA, 17. Il Temps dice che 
il duca DBcazes ricevette dal gene­
rale Lo Fio, ambasciatore francese a 
Pietroburgo, un lungo dispaccio che 
riassume una conversazione avuta 
collo Czar, il qual^ dimostrò i mi­
gliori sentimenti per la Francia e af­
fermò die farà tutti i suoi sforzi 
per mantenere la pace. 

— L'oi-timista Répuhliqua ftan-
gaise non vede alcun imminente pe­
ricolo neirattùalft^situazioae, Essa 
crede esagerati i timori, e crede pure 
che la conferenza ohe avrà luogo a 
Costantinopoli fra i rappresentanti 
'delle sei grandi potenze possa riu­
scire ad un esito soddisfacente nella 
questiona orientale. / 

La Répiiblique condanna recisa-
*mente la politica oscillante dellrv Por­
ta, la quale sembra giuatiftcara gli 

!!IPei|B9B(all vcEDe'S/— Sappia­
mo che ancora da Sabato, 18, la 
massima parte dei deputati veneti 
era già sulle mosse per trovarsi oggi 
a Roma, -j-

ii ' 

Taluni altri che non si trovassero 
all' inaugurazione della XIII Legi­
slatura, non mancheranno però nel 
giorno successivo per la nomina del 
seggio presideUii^iale, 

Teatro C«»eoriEI, — Le 
rappresentazioni della Linda di Cha-
mounix procedono a meraviglia, ed 
anche il teatro nelle ultime sere ha 
cominciato a riscaldarsi un po' più 
per il numero dei concorrenti. 

Crediamo che le provo del Don 
Pasqitale^ siano abbastanza progre­
dite, in modo che là ìiuova opera 
potrà forse andare in scena nella 
'corrente settimana. ^ 

ae i^ l ì eUl firtiwl. ' — Leggèsl 
neìV Adige di Verona: 

Da una lettera pervenutaci da Ca-
steletto di Brenzone sul* Lago di 
Garda rileviamo come ieri il Campo-
Brenzona, frazione del suddetto Co­
mune, vennero arrestati alcuni indi­
vidui sospetti di falsificazione dei 
viglitìtti cnnsorziali. 

Venne loro sequestrata una pietra 
litografica portante tutto un iato di 
un viglletto da lire 5 e l'altro ap­
pena incominciato. 

Nella perquisizione operatasi nelle 
caae. degli arrestati si rinvennero 
degli acidi un viglietto da lire 5 
tutto bucherellato, e tanti altri og­
getti come carta ed altro utile per 
ia falsificatone. 

• • 

Il merito di tal© fortunata «co­
perta è tutto del brigadiero dei RR. 
Carabinieri Rigon Francesco di sta­
zione a Malcesine. È bene notare 
che la falsificazione non venne per-
anco compiuta, o che quindi viglietti 
da 5 di Quella fabbrica non ve ne 
aono iu giro, 

Fra gli arrestati vi sono certo 
^Torarnasin Giovanni mediatore e pos­
sidente, eBattistoni Bartolomeo pure 
possidente. 

linnchctfo <ll progrcAsI- ' 
s t l . — Venerdì 17 ebbe luogo a 
Milano un banchetto di progressisti, 
dova sono intervenute,circa 300 per­
sóne, 
"̂  Moltî  furono gli oratori, ma il di­
scorso capitale vanne pronunziato 
dall' onorevole .Mussi, 

Noi riproduciamo un riassunto di 
quel discorso dalla Lomhardia^ gior­
nale che passò dal privilegio degli 
atti ufflziali alla più fanatica ammi­
razione per il governo del 18 marzo. 

Notisi che siamo nel secolo XIX, 
a Milano, e che la parola è ad uno 
di quegli apostoli, che hanno sempre 
sullo labbra la libertà, o il rispetto 
dello altrui opinioni, ciò che non 
impedisce loro di predicare la di­
struzione (!!?) dei loro avversari. 

La Lombardia dice: 
* Air Antongini tenne dietro l 'o-

nor. Mussi, deputato di AbbJate-
grasso, che, ricordando come ii par­
tito liberale, il quale nei tempi ad-, 
dietro aveva tenuto ì suoi banchetti 
al pian terrenOt ora era salito al 
prim0 piano, te' rompere in applausi 
i convitati. 

fl Ricordò che il trionfo dovevasi 
a ciò che nella nostre vene era ri-
bollito l'antico sangue longobardico. 

«Fece un parallelo brioso fra la 
Chiesa di Ruma e la chiesa della 
Consorteria,. 

« Constatò che la vittoria erasi 
ottenuta in grazia della concordia 
fra tutte le frazioni del partito li-
borale e progressista. 

«Disse che non bisogna esagerare 
dì generosità coi Consorti, fra i quali 
e î  Gesuiti fece uno splendido pa­
rallelo, 

« Ricordò come, flnchò essi furono 
al potere, chi non era con loro era 
contro di loroj, che essi perseguita­
vano acceTr.mamenta gli avversarli» 
interdicendo ad essi l'ingresso nella 
vita politica, negli impieghi e dap­
pertutto; 0 che non contenti di spe­
gnere in noi il Iato politico, ci vole­
vano annientare anche nel lato mo­
rale, 

«Dunque, continuava l'egregio 0-
ratore, noi continuiamo ad essere 
colombi bensì, conte fummo sinora, 
ma all'occorrenKa dinioatriamoci leo­
pardi e mostriamo le unghie^ 

« Institui poi un applauditissimo 
parallelo fra la Consorteria e l'in­
setto filaria che alligna in Africa, 
il quale si insinua sotto la pianta 
del piede dell' uomo, donde passa 
fiotto r epidermide, o che per essere 
distrutto bisogna venga annichilito 
e tagliato in pezzi, se non lo si vuole 
vedtìr crescere in modo rigoglioso,, 

«Constatò la vittoria dei liberali,. 
dicendo non doverci noi addormen­
tare sopra i coìti allori, perchè se 
Annibale vinse a Canne, fu poi scon­
fitto a Capua. 

<t Abbiamo vinto, continuava l'ora­
tore, non ÌB. filaria ma un brano 
solo della filaria^ la quale si la­
menta e si contorce come tutti gli 
animali inferiori, {Qui wi tono di 
applausi echeggiò rimhomhando 
per la vasta sala.) 

«Ricordiamoci, o milanesi, conti-
^huò l'onorevole Mussi, che tutti gli 
Istituti di Milano sono ancora in 
mano dei Consortì, cioè dei nostri 
nemici. 

n Essi non meritano ancora il no­
stra perdono. 

tt Li perdoneremo aolo allorquando 
li avremo distrutti. {Triplica salva 
d'applaim) 

a Ricordatovi'' cha Gengi^-Kan uc­
cideva i nemici e banchettava sui 
loro corpi. 

«Attualraeqta il partito liberale 
può giustamente rassomigliarsi agli 
librai attendati nel deserto. 

«Banchettiamo, ma vigiliamo, 
uVi raccomando adunque i Con­

sorti, 0 Milanesi o Lombardi, fata 
di coniugarli in tutti i tempi Uvve-, 
nìx^.{Applaxisi fragorosissimi e/pro''^ 
hmgati.) 

Le teoriche svolte dall'on. Mussi, 
osserva la Perseveranza^ poco mqu^ 
co che non avessero subito un'àp-
plicaziona, giactihò il signor Bar- -
bìera, ch'era intervenuto al banchetto 
quale rapportatore del Corriere della 
sera^ e In questa qualità era stato 
a îpimesso, venne apostrofato daun^Klei 
banchettanti, e, come lo stosso Cor--
riere della sera diotì, « la VÙ^S'Ò. creb­
be intorno al signor Barbiera tanto 
ciie ii nostro redattore pottì sena-, 
mente temere che si voiesae conitn-, 
ciare da lui, giovine aUono da CiÛ  
'bre politica, adistruggore i moderiti, 
coma aveva raccomandato l'on. Mus3Ì> 
e ad uso Gengis-Kan, ammazzarlo 
e poi bdnchottfire .iul suo corpo.» 

, Fu con questo episodio chs'Vagapa 
fraterna ?rsl chiuse. 

Tersa giornata. 
Riportiamo -.lai Popolo Roma.io 

quQsta relaziona sul Co.igrei'ao giii-

•1 
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1 _ 

T • 

^ 

- t 

! 

nastiQO in Roma, tanto piU di buon 
grado,in quanto che vediamo farsi 
cenno, come fra i più distinti, di 
alcuni Veneti, od anche di Padova : 

Lo apettacolo di ieri, diciamolo, 
<301i questa parola si divise In due 
parti. 

Nella prima tìljbe luogo Tesperi-
mento di scherma ftella Sala Dante-: 

A|le 8 e mezza comiDciò l'esperi­
mento, circa 50 sono glì'iscrìtti di 
guisa cheJp si protrasse Ano a tarda 
flora. Agli assalti al fioretto succe­
dettero le tirate di sciabola alter­
nandosi le une agli altri. 

La sala fu costantemente affollata 
dì spettatori, prevaleva T elemento 
militare che è quanto dire molti 
ufBciaii assistevano e prendevano 
interesse ai vari esperimenti che si 
flUGcerlettoro duranto la giornata. 

Uno degli assalti cho intertt^savono 
maggiormente gli assiatonti fu quello 
di Ferdinando Ma.siello di Napoli 
furiere nel 67 fanteria uno dei più 
abili é noti tiratori di spada, con 
Odoardo Parisi pure di i^apoìi ; in 
questo, che chiameremo scontro in­
tervenne un fatto dìapiactìvole; in 
una tirata a fondo il fioretto di Pa^ 
rial andò a lacerare il guanto del 
Masiello^ e il ferro penetrò fino al-
Posso. 

Nel calore dell'asaalto il MasioUo 
non s'avvide del colpo, che però 
fu presto avvertito dagli astanti per 
il sangue che ne usciva; e il giurì 
dichiarò impossibile continuare V as-
saltOj con grande rammarico del Ma-
siello, il quale si addolorava non 
della feritti, ma dell'impossibiUtà di 
continuare il concorso, tanto più 
•che in altri concorsi egli ai è sempre 
distinto ed ha riportato ,i" migliori 
onori. 

Ma stava scritto che altro sangue 
doveva versarsi alla Sala Dante: in 
un assalto di eciabola tra due con­
correnti, mentre uno di questi ro--
teava in modi diversi la sciabola iin 
colpo è andato a colpire sulla mano 
del Presidente dei Giurati signor Ma-
nassoi che stava ad assiBtere alla 
scherma. La ferita non è fortunata­
mente grave-

Le varie scuole d'Italia sono tutte 
rappresentate ^lla gara. Gli avver-
sari sono estratti a aorte, l'assalto 
dura dieci minuti. Abbiamo veduto 
un giovano, il signor Casella, tirare 
con molta esattezza agilità e preci­
sione; toccò sette volte il suo av­
versario senZB, essere mai colpito. 

È superfluo aggiungere che jneglt 
attacchi, i concorrenti u^ano tutte 
le regole della più scolta cavalleria, 
né si allontanano da quella cortesia 
e cordialità che deve l'egnare ia un 
concorso di questo genere. 

Alle 3 pomeridiane net locale della 
Palestra hanno avuto luogo gli eser­
cizi liberi di ginnastica. 

I concorrenti divisi per squadro 
hanno uno per volta eseguito gli 
esercizi prescriti dal programma. 

Quelli della prima e seconda se­
zione si componevano di un esercizio 
elementare con manubri, di due e-
fiorci^i alla sbarra fissa, dì un eser­
cizio al cavallo, di due alle parallele, 
di unQ..,;agU anelli, di un satto in 
lunghezza di cinque metri con liber^, 
rincórsa o con psdana, df una salita,' 
a. due pertiche oficiUanti, di uu eser^, 
cìzxQ al trapezio. 

Quelli della terza seziona si com­
ponevano di un esercizio olomentare 
aenzà manubrio di un salto di lun­
ghezza di metri 1 50 a piedi pari 
senza rincorsa, di una'salita [jer una 
pertica oscillante di metri 5 del dia-

,' metro di 4 centimetri e mezzo, di 
' un iisercizio alla abarra (issa, di; un 

esercizio al cavallo con maniglie, di 
un esercizio alle parallele piccole. 
Tra quelli che maggiormentesidistin-
guono abbiamo osservato il Miche*. 
lotto di Vicenza uno dei più abili, 
anzi forse il pai abile dei ginuastici 
italiani e dopo,lui il BonveccKiato, 
di Padova, il lìoda, il Chelluttini di 
Siena e il Doa^tìna di Lodi, 

Si distinguono pure alcuni degli 
alunni di S. Michele, deirOspizio 
degli orfani, e il piccolo Sbriscia 
delle scuole guuiasiali. Del resto sa­
premo il risultato dai Giurati, i qu^lì 
stanno li segnando, appuntando," ma 
con tanta gelosia che essendoci pro-

^ vati passare vicino per leggere il 
nome di un maestro dilettante ai 
quale il pubblico fai:evamolti applausi, 
quel Giurato è stato sollecito a chiù-
dero il foglio. 

Amoli Alessnndro, oste, celibe, con Ceola 
RegiDa <iì Angelo, cameflera ntiblie. 

' ; MORTI 
Galdiolo Vincenzo fu Loreizo, dì anni 
:• 84, (jflrrelt'ere, coniugato. 

Tosato Giovanni fu Domenico d'anni 88, 

; verniciàlore, còningito,; 
Calore Favaretto Mar<à fu f ilicenro d! 

anni EOi.caffetli^pa, comug-^ta, -
Brup;nolo doti Ciusoppe fu Prancesco, 

d*anni 73, 'profagoré u^^iver^itaria, 
coniugato. 

De^trini Angeb, dMgnoti, di giorni 2^t, 
Boniol Umberto Se.ondo di Filippo, di 

giorni ÌO. 
Dazz* Rosa di Gorvasio, di anni 22, do 

mestica» nubile. 
Mastena Argimede di Luciano, di g- ?S. 
Piacentini Angelo fu Sanie di anni 70, 

canonico, celibe. 
Avanzo lereea fu Qioa bino, d'anni 70. 

CiiSijiìngfi, nub le. 
Polli Luigi fu Gjrfleptie, di anni 66, mu 

ratorej celibe. 
Quattro bainlilni degli Riposti. 

T^ 

ULTIME ,NOTIZIE 
Abbiamo da Roma, 19 : 
I Principi di Piemonte sono ar­

rivati. 

Tra i progetti di legge che Tono-
revole Depretis presenterà alla Ca­
mera ve n ' è anche uno per raodifl-
care le attuali leggi che regolano le 
tasse sugli affare 

Per prender parte alla compila­
zione del detto progetto fu qui chia­
mato da Firenze il comm, Rigacci, 
già ispettore generale del demanio e 
delle tasse sugli aifari 

{Fanfidla). 

V Italie non crede che il part i to 
miniateviale possa dirai soddisfatto 
del discorso pronunziato da i ronore-
vole Peruzzi ai banchetto di giuvedL 

Annunzia lo stesso foglio che. sa­
bato si tenne una riunione prepara­
tor ia dai deputat i chg t rovan t i in 
Roma. La sinistra deiÙM di por tare 
come candidato al posto di presidente 
dtìUa Camera Tonor, Crtspi, 

UN INVITO INATTESO 
I \ 

I senatori del Regno hanno rice­
vuto un biglietto s tampato, dal mar^ 
chese Caracciolo di Isella, prefetto di 
Roma^ coi quale , per incarico di S, E, 
il ministro de i r in te rno annun;^iacbeil 
giorno venti sarà inaugura ta la nuova 
sessione del Par lamento con la se­
duta reale, e ti invita ad in terve­
nirvi . 

Questa novità ha sorpreso non 
poco i senatori , i quali si doveva 
supporre conoscessero il giorno del­
l ' aper tura del Par lamento né abbi­
sognassero d 'un invito per assistervi 
e Kopratiitto d ' u n invito per mezzo 
del signor prefetto di Roma. 

[Opinione). 

Dopo che se ne sono servit i per 
salire al potere, i progressisti danno 
il calcio alTonor, Peruzzi e ai dissi­
dent i toscani. Di'ffatti il Bersa(jUc.7;e 
di ieri sera dice superbamente che 
i" ministri non si sono mai « accorti •» 
che l 'onor. Peruzzi sia un uomo po­
litico di ,qualche importanza e che i 
suoi discorsi dèbb^ino avere.un certo 
peso. • \ 

COìtBlEBE BELLA S B 

é'-^^-^^^é 

X n i a L E G I S L A T U R A 
20 novenibre 1876 

DISCORSO OEL TBON 

UFÌ'IUIO lìELLO STATO ClVilE 
Bulteuino dtì! 1^ al IH 

NAscrrii; 
Mì^dii 0. 4 -^ Femmine n- Il 

T)ni.j|o Gj'jliu l'I Pmncesco cocchiere, 
oeltbc, con Mireto M'ir^herita di Gìo-
81 \ cucitrice, nubile-

- • V ' 

'•^ 

\ 

Vfìs ) fVusappe fu (j rolam'>, pizzica-
\ do, vedovo, con Santini Rosa, cU" 

ssl i igd, di Giovannii nubile. 
K' 

S. M. inaugurava oggi la t redi ­
cesima legislatura del pa r l amen to 
Nazionale. 

Alle ore 10 e meazo ant imer idiane 
S. M> il Re , ili corteo di gala, an­
nunziato dalle salva d' opore (|el-
r a r t ig l i e r i a , recavasì dalla Reale 
residenza del Quirinale al palazzo 
di MontecitoriOs ove sotto al padi­
glione, e re t to inu'duzi a i r atr io d'in­
gresso, era r icevuto dalle deputa­
zioni del Senato dal Regno, e della 
Camera dei Deputati ed accompa­
gnato fino a i r aula. 

Le LL . AA- Remili il principe Um­
ber to , la principessa Margher i ta ed 
il principe Eugenio di Carignano 
avevano preceduto di poco Sn^ Mae­
stà accolti al loro giungere dalUi 
Deputazioni dei due rami del P a r ­
lamento, 

l 

Le LL. EE. ì ^Ministri Segretari 
di Stato, i grandi dignitari di Corte, 
le Caso Militari di S. M. e dei Reali 
Principi, \ signori Senatori a Depu­
tati attendevano S. M. nell 'aula; 

L'arrivo di S. M; e dei Reali 
Principi fu dai signori Senatori e 
Deputati d dalle tribune affollatis­
sime salutato con vivissimi ap­
plausi, . . . 

3 . A, R.'la .principessa Margherita 
prese posto nella Tribuna Reale e i 
Reali Princìpi ai lati di S, M. BUÌ 
gradini del trono, e successivamente 
le LL. EB. i Ministri Segretari di 
Stato» i grandi dignitari di Corte, 
le Case Militari del Re e dei RR, 
Principi. - ' ^ "•: 

Poi che S. E. il Ministro dell'in^ 
terno ebbe invitati i sigg. Senatori 
e Deputati à sedere, le LL. EE, il 
Ministro guardasigilli e il Miinistro 
deirinterno chiamarono a nome i 
signori Senatori nuovamente, nomi­
nati ed i signori t)eputati a prestare 
il giuramento sulla formala di cui 
davasì lettura. 
' Compiuto Tappelloi S. M, proiiun-
ciava il seguente discorso: 

Signori Senatori^ Signori DepiUaii. 
- Contristato da domestico lut to 

a cui veggo con riconoscenza pren • 
dere parte il mio popolo, Io vengo 
cggi a cercare la migliore delle con-* 
auiazioni nel compimento dì uà do 
vere' (Vivissimi a'pflauti dalla Ca­
mera e dallo Tribune), 

E per verità non mi accadde mai 
di inaugurare questa solennità senza 
sentirmi crescere in cuore la fede 
nei destini d'Italia e neir avvenire 
delle Ubere istituzioni che abbiamo 
giurato, [Lunghi applausi). 

In mezzo ai nuovi rappri^sentanti 
della Nazione che hanno ^potuto stu­
diare davvicino i bisogni e i desi* 
derii delle popolazioni,,, e che so ne 
faranno interpreti fedéli, io riveggo 
col pensiero la storia del nostro r i -
sorgimentOt 

Rendo omaggio all 'opera indefessa 
dallelprecfìdenti legislatura,che conso­
lidarono Tunità i taliana {benissimo)^ 
ma nel tempo stesso sento il dovere 
di r icordarvi che da venti anni quasi 
ogni volta che io diressi la parola 
agli eletti della Naziclnó, ebbi a r a c ­
comandare loro di rendere semplice, 
spedita, ^.economica raziono t u t e l a r e 
dello Stato [be7ie). 

Per raggiungere qu^st ' intento i 
miniistri che Io, s^giendo le indica­
zioni dei voti parlanientari , ho chia­
mato con piena ed aperta fiducia a 
roggero lo Stato ijnpehiti applausi), 
vi dovranno presentare molte pro­
poste di legge che Io raccomando 
alla ^vostra patriotica sol leci tudine. 
Le precedenti amministrazioni si sono 
studiate in questi ultimi anni d i 
riavvìcinaré lo rendi te dello Stato 
allo spese, Il pareggio dei bilanci 
non è più una meta lontana, ma 
un beneficio vicino di cui comincia­
mo fin d' ora a godere gli effetti \ 
e possiamo sperare d i m e t t e r e mano 
t ra breve a togliere gradatamente 
i disordini del corso furitato. 

L ' a t t ua l e Legislatura deve affret-
ta re questa opera di liberazione. 

U mio governo avrà ^cura a tal 
uopo di preparare gli opportuni 
provvedimenti . In tanto ho deside 
rato che prima di tu t t e le altre si 
chiamino .ad esame !e proposte ìntiBse 
a scemare la durezza delie esazioni 
e a distrìbiliro più equamente je at­
tuali gravezze, (benissimo) 

Noi non , possianio diminuire lo 
spese già tanto parcamen».e misurate 
per Tesarcito e per la flotta. Noi non 
possiamo Lvbbaudonare quei lavori, i; 
quali estendendo i benefìci delta co-
muuicazione dall' un capo a i r altro 
d* italici, possano trasfondere in ogni 
parte del paese la ,.forza dì compiere 
la sua economica trasformazione. [Ap­
plausi), 

Si 0 potuto temere che eventi mi­
nacciosi ci avessero a d is t ra r re da 
questi provvedi pensier i ; ma Ip re­
lazioni pfònàiùeriltì amichevoli che 
abbiamo sempre mantenuto con tut t i 
gli Stat i esteri ci aifidano ohe pre­
varranno consigli di moderazione, a 
cui il mio governo ha dato il più 
ufficat^e concorso. [Benissimo) 

Fedele a tu t t i gli impegtii a s s a l t i , 
r Italia non dimenticherà mai che 
prendendo posto fra le grandi po­
tenze , ha accettato una miiaione di 
progresso e di civiltà, sperando dai 
btjnefizi della pace, che voi userete, 
ne sono certo, questo tempo propi­
zio per consolidare le nostre, isti­
tuzioni. 

Impor ta sgravare il governo dalle 
ingerenze soverchie, obbligando le 
Provincie a i comuni ad operosa au­
tonomia. 

Alle proposte che vi saranno pre­
sentate in questa j)rima sessione per 
assicurare 1' esercizio delle 'franchi-
gitì lucali si acuorapagnaranno quelle 
per render pib pronta e sicura la 
vigilanza governat iva sulle regola-

rità del conti delle pubbliche ammi-
ni8trazion!,re delle opero pie [benis­
simo), ì . ' - ••̂  

Altre proposte vi sa ranno jfresen* 
ta te per migliorare le condizioni 
ficohomiche degli ufficiali dello Sta to , 
elevandone ad un tempo la dignità, 
col rendere giudicabili! t u t t i d] loro 
n.ii\\{benissimo)t "• ' ' 
^ l i Codice penale o 11 Codice di 
comnofercio, che saranno sottoposti 
alle vostre de l iberaz lnhi /coroneran-
no la grande opera dal la uniflca^iontì 
legislativa, •' . . 

Ci r imane poi ad affrontare un 
problema fin qui in tenta to . 

L|, l ibertà concesse nel nostro 
Regnò alla Chiesa tan to largamente 
quanto in nessun al t ro jStato catto­
lico, non pcìasono essere applicate in 
modo che ne vengano offese le pub­
bliche l ibertà o menomati i dir i t t i 
della sovrani tà nazionale-

[Lunghe e ripetute salve d^ ap 
plausi) • ,_ ^ , / • y 

li mio Governo presenterà al vo­
stro esame i provvedimenti neces-
éarii per dare efflcac^^^llo riserve e 
alle coudizioni indicate nella stessa 
Ipgge che sanciva le franchigie ec­
clesiastiche. 

Oltre la revisione dei trattati di 
commercio il mio governo presen­
terà al vostro esame le sue proposte 
suirassfìtto definitivo, che vuoisi dare 
air esercizio delle strade ferrate e 
delle linee postali marittime, 

Infine converrà pensare risoluta-
mente,a rìstaurare la marinerìa mi­
litare e condurre sènza indugi a ter­
mine il ben avviato ordinamento del-
Tesercìto. 

' Noi dobbiamo anche cominciare 
quelle opere dì difesa, le quali raf­
forzino i meravigliosi baluardi con­
cessi dalla Provvidenza al nostro 
paese. 

Ho desiderato che si richiamasse 
a studio la legge elettorale, affinchè, 
sempre più largo riesca il concorso 
dei cittadini all 'atto più importante 
della vita politica. [Apj^lansi) 

Con questo gran tema di studio 
il m 0 governo vi presenterà la pro­
posta di una compiuta sistemaziòtié 
delle scuole popolari. É necessario 
di rendere più efUcace" e più profl 
cuo Tinsegnamento e di estendere a 
tutti Tobbligo di abilitare l'ingegno 
ali' esercizio delle discipline civili', 
come dev'essere per tutti mantenuto 
l'obbligo dtìir educazione militare. 
[Benissimo}. 

Signori Senatori e signori Deputati 
Da sei anni c|ìebriamo in Roma 

la festa della unità nazionale: iJallà 
integrata unità avemmo frutti di 
gloria e prova di sapienza civile. 

Motto si è fatto, ma molto rimane 
a fare; rimane l'opera che ricerca 
maggiore pazienza di lavoro e mag­
giore concordia, d'intenti, quella di 
consolidare tutto l'edificio governa­
tivo, e dove occorre correggerlo. A 
questo non si può riuscire ohe con 
una gara sincera di operosità e di 
costanza. 

Io vi addito la vìa e sono certo 
che anche in queste battaglie pel 
riscatto civile la mia voce troverà 
risposta dì nobili sacrifici e di glo-
riose vittorie. 

[Fragorosi apx^l^^usi e grida di 
viva il Re) ' 

lì Pesti Napto riceve dà fonte 
attendibile T informazione che negli 
ultimi giorni è partito da Londra 
perU* India l 'ordine di mobilitare 
un corpo d" armata di 50,000 uomini. 
Questo corpo è composto prinélpal-
mente di maomettani sunniti, che 
risguardano il Sultano, come il loro 
capo religioso, e presso i quali la 
guerra contro la Russia è popolare. 

II Pes/erL^O^fi annunzia da Vienna 
che la Russia recontissimamente ha 
riparlato deli'occupazione. La con­
ferenza è dubbia. 

Lo stesso giornale ha un articolo 
che sembra riflettore le ispirazioni 
di Andrassy, In essa T alleanza dei 
tre Imperatori vien considerata, co­
me risolta, dopo 1' nUimatum russo 
Dopo P attuazione dell' armistizio 
non può più parlarsi di una prece--
dente intelligenza fra le potenze, né 
rispetto alla unità dei mezzi politici, 
né degli scopi politici. Nà la Russia 
è cosi saldamente impegnata da non 
potersi ritirare con onore. Se però 
H conferenza fallisce allora V iute-
reifse particolare della Russia dovrà 
porsi di fronte agV interessi parti­
colari dogli altri Stati interessati. 

Noi deir Austria-Ungheria, con­
chiude l'articolo, esamineremo poi, 
ciocché risponde ai nostri interessi, 
al nostro compito, e senza curarci 
di ogni altro riguardo noi dobbiamo 
preservare il nòstro proprio iute • 
resse- Noi non accetteremo nessuna 

decisione contraria al noztro inte­
resse, né nella Conferenza, né fuori 
della medesima, 

Leùpoli, IS, 
II comandante in capo del corpo 

d'armata del Caucaso tenne nel su» 
quartier generale di Alessandropoli, 
sui confini russo-turchi, un discorso 
agli uffìziali, nel quale e|lì pose in 
rilievo, che Tarmatarusaaattende con 
vera compiacenza una guerra even* 
tuale colla Turchia. 

r 

Berlino, 18. 
H A " 

f -

Nei circoli b^ne informati la par­
tecipazione della Germania alla Espo­
sizione di ^Parigi vuol considerarsi, 
come abbandonata. Lo stesso scri­
vono Q]\d, Gazzetta Nazionale di Pa-
^rigi, che il jrincipe Hobenlohe ha 
proposta la dìiaziontìdellaEsposizione 
fino al 1880, che la Francia lo ha 
ricusato, per cui la Germania do­
vette abbandonare Taffare. La Gaz­
aci a iVasfona?-^ osserva, che la Fran­
cia non .vi deva scorgere alcun atto 

( ostile, che la Germania desidera ar­
dentemente il miglior accordo colla 
Francia, ohe però ha, come essa, i 
suoi particolari interessi, e questi 
avrebbero deciso contro la compar­
tecipazione di fronte alla situazione 
disgraziata della industria aesca, 
come delle condizioni politiche che 
ijiinacciano la guerra, e del .voto 
sfavorevole degli industriali alsaziani. 

NOTIZIE DI BORSA 
Firiinze 18 

Rendita iialiann 00 
Oro Si 
Londra ire mesi 27 
l'>ai:cia 109 
Prestilo Nuzionale •— 
Obbl. regli ir.bjiccbi 795 
Bancii nuxion.ile ItìJifl 
Aziooi meridioniili 332 
Ohhl. meridiniiali — 
Biitii:a Tiisoiina , 875 
Credilo mobiliare (530 
Binca gi;iier;tlc 
BiincLi ualo Kerman, 
Renditcì gnclibiie diil i 

Parigi ! 
Pre^ìtito francese K 0|0 
fteadiw fraiicoric 3 0IQ 

» • fi 0|0 
• it.ili<ina 6 0|0 

Banca di Francia 
VALORI DiVKRSl 

Ferrovie lomb ven. 
Obbl. ferr. V. E. 1866 
l''errovie Romantì 
Obbligaz. » 
Obbligaz. londbar'ie 
Azioni regìi tabacchi 
Cambio au Londra 
Cambio sull'lUilia 
Conpolidiui inglesi 
Turco 

Vjpnna 
^«siriacbe ferrate 
Banca nazìonrtle 
Niipnleoni d'oro 
Gambo su Parigi 
Giimbio su Londra 
Rendila auslriacd a"*̂ . 

• iù carta 
Mobiliare 
Lombardo 

00 
83 

12 

20 

00 00 
n 82 
27 33 

1C8 70 
49 

79B 
iOb'ì ^ 
333 •• 
00 -
00 

630 0« 

luglio! 
17 

104 m 

70 00 

69 7r) 

76 65 
13 

25 
70 15 

101 

69 80 

1EJ8 
217 
280 
2Ì4 
227 

26 15 
81,4 

9E) 2 ri 
11) 85 

17 
288 00 
824 -

10 06 
49 8K 

125 8Ei 
64 8b 
60 00 

139 -
78 23 

1̂ 8 — 
217 -
260 — 
234 -

00 -> 

25 itì 
8 t |8 

953 8 
10 95 

18 
2B8 — 
816 -

10 no 
KO 30 

126 75 
ori 40 
60 60, 

13S 50 
78 25 

B.frloloTiéo MJSihin gerente respmsihite 

— Come ebbe termine il reale eli-
scorso, S. E. il ministi'o dell'interiio^ 

^ ' "r -̂  Il , 

dichiarò in nome del Re aper ta la 
•prima sessione della X l l I legislatura 
del Par lamento , quindi S. M, ed i 
Reali Principi accompagnati dalle de 
putazioni del Par lamento fino al pa­
diglione estepao, sa luta t i da lunghi 
tì:fragorosi applausi fecero r i torno a! 
reale palazzo fia gli evviva della 
pòpolazioiiG. 

I rappresentant i delle estere na­
zioni presso il Governo di S. M. as­
sistevano in grande uniforme alla 
real seduta dalia t r ibuna loro riser-
vata-

(/Icicnzia Stefani) 

tr-.-urz": -TT-tTtT: 

Cracovia, 18. 
Secondo notizie degne di fede dalla 

Polonia russa i possidenti di case 
e di abitaKÌoni di colà vennero in­
vitat i a preparare dei quar t ier i per 
le t ruppe, 

Il corpo della guardia da Piet ro­
burgo ar r iverà colà al pih presto e 
s taziorerebbe a Varsavia o nei din-
torni . 

Pesi, 18. 
L' Ellendr riferisce di aver avuto 

occasione dt'-vedere dei telegrammi 
nei quali dicesi che la tìotta della 
Manica che iin5rocia,rra la costa in­
glese e francese ha ricevuto ordine 
di partire per Malta; se non vi è 
qualche scambio colla flotta del Me­
diterraneo, la notizia sarebbe assai 
notevole. 

ROMA, 19, sera. — La Società 
Geografica ha ricevuto stamane da 
Aden un dispaccio dal Console Ita-
Mario il quale dice : 

;Aatinon e compagni dopo avere 
subito nuove traversie sono arrivati 
allo Scioa in ottima salute. 

Il console avvisa pure di aver ri­
cevuto lettere di Antinori per la 
società geograflca. 

, PARIGI, 20. — Cristofle, candi­
dato repubblicano, fu eletto depu­
tato a Valence, 

LONDRA, 20, — Dispacci annun­
ciano che la Russia ha scoperto una 
cospirazmne in Polonia. 

Furono arrestati il Vescovo catto­
lico di Volinia e parecchi curati. 

La Turchìa fa grandi preparativi 
per difèndere il Bosforo. 

PARIGI, 20. — Merode, conser­
vatore, fu eletto Senatore a Basan-
zone. 

PIETROBURGO, 19. — Il Gior^ 
naie di Pietrobuì-go esprime la spe-
rah/,a cha la Turchia cederà al le o-
sigenze della situazione sotto la pres­
sione unanime dell 'Europa-

Dice che gli armamenti della Rus­
sia non sono una jninacci.a per la 
pace, ma un grave sagrifìcio dell ' Im­
pero per assicurare i benefìcìi della 
pace tì p^r proteggere i crist iani . 

Se la gue r ra à inevitabile la na­
zione la appoggerà tan to più, ener 

AVVISO 
La Società Vonota di Cnstriiziaiii 

Meccaniche e Fonderia in Treviso 
ayonclo concentrato nel in-oprio Sta­
bilimento di Treviso la osecuziono di 
tutti i suoi lavori, ha sciolti, di co- , 
mune accordo col sig. Lusìaiii Vin­
cenzo, i vincoli finora esistiti per la ' 
condimoEO della Succursale di Stan-
ghella, che come tale ha cessato di 
esisterò dal 1 N.QVO'iibre a. e. essondo 

vii sig. Lusianl rimasto solo proprie­
tario e conduttore di quella Olficina, 

di Tedesco e dì 
Francese dal pro-
f9S3ore BERT, Via 

EiaUo, casa Cavallini, 1777, in Pa­
dova. 

Presentarsi dalle 12 alle 3 di ogni 
giorno, salvò i festivi. 5 913 

P T U S S O L I H d~VE 
con unico deposito in Padova 

presso Nebaf^iEaEio C a t t a i » 

cm 'Mìc e McitasiSeaSS (uso in­
glese) di cocco 
raccomandabili specialmente per Ah 
berghi, Collegii^ Studii, Sale da 
pranzo^ P%ani terreni^ Case di cara-
pagna. Ospitali^ Teatri, Scale, Cor-
ridoii eoe, ecc. 

Questo articolo non teme confronti 
per là sua lunga dura ta , e perch*^ 
ripara, meglio di qualunque al t ro , 
dal freddo e dalP umidità, 

I prezzi sono eguali a quelli di 
Venezia [dove esiste la Fabbrica) 
con la sola aggiunta del 5 0[0 per le 
spese di t raspor to . 32 483 

j ' 

D'iìFF 
OD ANCHE DA VENDERE 

per il 20 Luglio 1877 

mum A QUATTRO RUOTE 
sito in Pernumia , Distretto di Mon-
selice-

Dirigersi per le t ra t t a t ive al sig. 
Giovanni Zorzati in P e r n u m i a . l 3 907 

di Igeiti 
Vedi Avviso in 4. pagina 

Vedi AvdsQ in 4, 'pagina 

FARMACIA GALLEANI 
Vedi avviso^ in 4" pagina 

Avviso IV 

SEBASTIANO GASALE 
S. LOEENZO 

Vedi qAiarta pagina. 

SPETTACOLI 
TEATRO GAaiBALm. — La d r a m -

....... .„ ^^.y^^a^.^ 1, matica compagnia diret ta da l l ' a r t i s t a 
gicaiuentB perchè essa avver rà dopo 1 A. Monti , rapprcaenta : i4. B. 0, di. 

'°-' ' I V . Carrara , con farsa. — ^'"' ° tu t t i i ttìntiitivi paciSci. Ore 8, 

fi 



F -J-
- •f^ 

^ 
^ . J ' 

i 
* • 

Ji" r.-
- 4 V? 

tlUV^yw^TjVfV^f^< ^MTTWf L J ^KJ r tS , 
f 
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CASALE SEBASTIANO; lìl. 
Atiìvo >e veiKÌita di grandissinw assortimento iCnt-ìM-USS per 

Signora da IJ. 30 a 120. ; . i 
Straordinar-ia colitìziouo iKeStalIS e ^p8taa°poHS tessuti (tapis); 

ie detti PEIISUNI 'tìitta lana da L. 20 a 200. ^'^i^St'ultimi, per sempìico 
occasione, si vendono Sotto 11 prnzzo di. fabbrica. | 
» Un monl€ d' !re<8BKpeM»al»lll osf̂ ia Plaids tutta lana coi rela­
tivi Portapiet da L. 20 a 60, uno di quisti ò bastante tanto per far 
un Vestita coujpleto da uomo, come per formare una prussiana da Si-

;gnora. • , • 
Ricorda \ già pubblicati tappeti da stantìe a praz/.ì d'origing. 
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PARIS 
S*ISON D'HIVÈR 

GRANDS MAGASINS DE NOUVEAUTÈS 
Rue du Httvro 

Boulevard HauBemann et rue de Provenód 

PARIS 
5AIS0N D'HIVER 

Noua ayons l'honneur d'informor notre clicntMo d'Italie quo le CÀTALOGtIE D'ÉTRENNES, renfermant 
Ics gravutòs dea jolìes nouveautés créées par l'InduBtrie parìsieune est actucUonicnt SOUS PRESSE. 

Co Catologuo, ayant pour but do faciìitcr les aohala obligatoircrt du Jour de l'an, sora cnvoyó FRANCO à 
touteelfla Damca dout nous avoiia l'adrcssc. Hous le tieiidrons aussi à la dispositlon des perBonnos 
qai nòtis en feront la demanda. 
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Seul foiimì à l a Mariuc 
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INCESSAMMENT 

GRAUDE U S E EU VENTE DES SOIERIES ET DES VELOURS 
RÈSUUAT. D'OPÉRATIOSS iiElìUEUSES ET TOUT A FMT, EXCEl'TIONNELLES 

.Sur ime simplo dcmanile^ on langiti'. francaìse ou itatienne^ noìts cnvoyoììs FRANCO des Catalògucs et de^ 
EclìaìUillons qui permeitront aux Dames de vénfier l'cx'actitudc ila ce que nous avan^.ons. 

Dans Io but d'ótendre non relations dans TOUTE L ' ITALIE, noua avons fondò à TUHIW uae Maison sptì-
ciatement cbargée deJa réoxpédition do loua no3 colis. 
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Euvofi fi*taneo Junt^Ui^U dentinatlon, duiin TOtl'irK: I«*I^AIiHIS à iiiftrtlir de 9A fìr. 
--*^*^^ 

Las GRANDS MAGASIWS DO PRINTEMPS n'ont ancnne sncouraale; loa prìx aont marqués en chiffrtìa eonana 
et sont invaiiablomont LllS MÈMES ponr PARIS, IBB DIÌPAR'IEMENTS ai L'ÉTRAfiGER. 
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Sciroppo dopurativo di composizione interamente vegetale impiegato 
fino da un secolo contro le malattie delia pelle e tutti-i ,vi/i dei sangue. 
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DOGTi l l IR BXEmn:^ 
dllU E'«calU di mi\àan di Parlfl 

8, Placa do l 'Opera, Parigi . 

MEDACLIA DEL MERITO 
•ti' E*|}oiliion« (In Vioniia 1873. 

I l troTa pram i priucìpiU prctnmterl. 
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s e d e n t e i n P A D O V A C O R S O V I T T O R I O E M A N U E L E N . 2 0 8 3 f a r i c e r c a d i p r a t i c i h 
c o r r i s p o n d e r a n n o d i r e t t a m e n t e c o l l a D i r e z i o n e G e n e r a l e d i P a d o v a , b e n c h é d a m i c i f i a t i i n q u a l s i a s i C o m u n e d e l l a 
P r o v i n c i a , e d a l l a m e d e s i m a v e r r a n n o r i m u n e r a t i c o n a s s e g n a m e n l i 

D i r i g e r e l e d o m a n d e a l l a D i r e z i o n e G e n e r a l e i n P a d o v a . 2926 I A DIREZIONE GENEUVLE 
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VERE INEZIONE E CAPSULE 
t.VF^''-'' w^ 

i^£:s5'^ 

FAVROT 
Queste Capsule posseL'gano le proprielà Lonntcho del Catrame riunita all' 

aziono antìblennoratnca del Coppaò, Non disturbano lo Blomaco e non provo­
cano ne diarree ntj nauneo; qucaiu costilviiscono il uicdÌcamp,uto per «cceUenia 
nel corso delle malaUie contat,ùose desi due sessi, scoli inveterati 0 rocenll^coma 
catarri della vesaica e de rinconlSnenza d'orintt, . 

Verso la Uno del medicamento ali* oniuando oyni dolore é Bparilo, ru«o aelT 

1 unnico ed astringente, è il miglior modo infallibile di conuoUfiare la guarigione 
tì di evit.ire la rìcastuta. , 

VERO SIROPPO DEPURATIVO 

FAVROT 
Questo Sìrótìtio è indispensabile per guarire completamente le malattie dcHa 

pelle e per (Inire di purificare il sangue dopo una cura antisìlilìtica. Preserva da 
oL'ui accidenLaììtà che potesse resultare dalla silllitica costituzionale.— Esigere 
il Hiyillo e ia Urina di F A V R O T , unico proprietario delle formule autentiche. 

Deposito Generale : Farm** FAVROT, 105, r. Rlebelien, • Paìigì.ed ia UlU Io Firmieie. 

i-rjcaPiJs -̂nsEHff •EgEjy-gv^srìig? ̂ rr.rL?3rigHja^Tu;.'.a3gar-'igsSgp?r:3;^^ -isz^.TiKrrs^ 
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{Si sped7ScQ7io dietro rimessa di vaglia postale franche a domicilio per tutta--l'Italia e all' Esieì-o) 
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itenilila Italiana god. 1 luglio 
["rBylito 1866 
Pezzi da. 20 fninchi . , . 
Doppie di lienova . , , , 
Fionni d'argento V. A. . . 
Banconote Aualrìaclse . . 
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Frumento da piatorevecchio . L, 
dello id, nuovo . . 29 60/ ^• 
dello .mercanLile vecchio • {% 
detto ìd. nuovo • 28-iÙ/E' 

Frunmnlone pif^noleno vecchio • i g 
detto id. nuovo * 2 0 4 Q ) « 

Frumentone giallujie vecchio • *-— 
fletto ìd, nuovo * 18 -iO 
detto noHiratiG vecchio ^ 
OcKtì id, nuovo » 18—[S' 

Segala - HO—\g; 
Avena nuova , . . . . )• 21 30)^ 

y j - .1: q. 
MOYUIEKTO DELLE DITTE COMMERCIALI 

«UOVI ESEUCENTI - Boreller Andrea sarto. Via del Sale N., I I . - Levi'Àbgclo 
maceltaio.S. Caiiziano Via delle' Piazze N. 407. 

TRASI.OCEII— Filtani Luigi vendita vestiti fatti da Via Morsari N. 1117"a Piazzetta 
Pedrocclii N. 513. — Frigo e Burella ehincayiieri Via Portici AUi dal.K. 109^ D 
al N. 1087. 

. F. S TT 
RECENTISSIMA PUBBLICAZIONE 

m.. •' r!%j 

.Leggiamo nel la " Gazzetta 
IWedica ,, (Firenze 27 ma^jf^io 
1S67). -^ È ÌDUtile d i ind ica re 
a qual uso sia des t ina t a la 

VERI TELà E l l B 
della Farmaciii 2-1 . 

DI OTTAVIO e ALLEACI ' 
Milano, Via Meravigli. 

perchè giù conosciuta non solo tlu noi nja 
m tutte )e prini:ipaU Ciltii d'Kuropa, dove 
la 'Inciti (-uKK'nihl e ricercatissima. 

Venne approvala rti usita^id cunH'Tî nto 
proi". coinm. clott, lUUHRl di Tonno Sradica 
qualsiasi CALLO, gu^iriste i vecdn iniluri-
nienli ai piedi; sptscilico per le affi'zioni 
reumatiche ti gottose, sudore relon= :\\ ined'ì, 
non che pei dolori alle reni con perdile ed 
abbasisanienli drirulero, loniliapgini, nevral-
gie, applicata alla parte anmialata. — Vedi 
AnÉiLLE MÉIIICALE 4i.J^?V.ig^ S marzo lh7U. 

È bene però F avvertire come moHe al­
tre Tele Fono poste in ciri:olazione, che 
hanno nulìa &.che fare colla 'J 'elu ( J H I * 
Ipa i i t ; e d'arnica né portano solo il nome. 
Ed inlalli applicate, come tjuj-lla filulla^a-
mlf sui calli, vecchi indurimenti, occhi di 
pernice, asprezze della cnle e traspirnzione 
ai piedi, sulle ferite» contusioni, affezioni 
nevralgiche e sciatiche, non hanno altra 
azione che onella del cerollo comnnG, 

Per evitare Tabupo quotidiano di ingan­
nevoli surrogati 

Si diffida 
di domandare sempre e non nccellare che 
taTeìa VERA CALLEANl di Milano. - La 
medesima, olire la firma del preparatore 
viene cnnlrosegnata con un timbro a HCCCO: 
0. Gfl//etìTM\ Milano, 

(Vedasi Dichiarazione della ConmiisKione 
Ufficiale di Rerlino i agosto l̂ n̂ìJi 

. Torino, li 2 febbraio 1808. 

Caro xiff. 0. GaUefniì, farmacista^ Milano. 

I per icol i o tUsing-anni fln 
q;ui soirertx clag^li amiaalat ì pe r 
cuuba cU drogUe nuu^eauxi so­
no a t tua lmen te ev i t a t i eoa la 
ceriGzzacliiiBaradifìale e pron­
ta g*uarig"ioiifcj, nii>diaut0 le 

Ki' nioie 
t • 

a li 
depurativo del sanpue e piirgativG 

.superiori per. virtù ed efficncia 
a luUi i ihtniralivifin'ora conoaciuU 

Sono treni' anni che si.;ra„uao..dÀ..giJCsle 
pillole, e per trent'anni diedero sempi'e ri-
snltnti tali da dimostrarne reflicncia e la 
pràtica utilità in moUepìici e svariate ma­
lattie, sia c^nsaUì dalla discrasia del sjn-
giio 0 da infermità viscerali, 

Come ne l'anno fede gli atte.slati dei ce­
lebri medici professori eomm. Alessandro 
Oambarini, cav. X, /'««issa, non .che,, del 
eav. Achilh Casavova, che le éarenifìenta 
ronn in vari casi, sempre con/"e//ci ri.sii//ft/!, 

Dopo le adesioni d i mol t i o 
d i s t in t i medici ed ospeduU cli­
n ic i n iuno po t rà d u b i t a r e del-
reiTicacia di ques te 

FI uu 
d o l p r . D . O . P . P O t ' . T A 
adottale dal |S*M nei fiifilioomi di Berlino. 

Noi non sap remmo sufficien-
temente racoon tàndare al p u b ­
blico l 'uso del le 

P i l l o l e B r o n c h i a l i 
o Zucclkcriìii 

del prof. PIGNACCA di Pavia 
(37 anni di snccesso) 

usate nelle cHnichf: e dai Sifìliccum di Ber-|^yj.j ^^.^^ 
lino, ora acquistano gi'an voga in tolte le ' ' ^ . .„. . • . ^^.. , • 
Americhe, o U d o stale ricliieste da varii Sono poi uliii.sune per i r^redlcalori e 
farmacisti di Nimva-Jork e Nuova-Orlóans, cantanti ridonando forza e ymore facilb 
che dietro i felici risidlati uttennli daUa l'^V^^'^''t.^^'''*'^*';'y,?^'''^ ̂  
spedizione iVn^^aam del 1807, ne fecero al catarri Bronchuìlipolmonari e (.aŝ ^̂ ^̂ ^ peaizione u itssag[^ 
ÙuQfieauDS cospicua domanria, OEide sop­
perire alle cslgeoze dei meilci.locali. -

. Di quanti specifici vengono pubblicati 
nella 4 piigina dei Giornali, e proposti sic-
come rimediì infallibili contro le Gonorree, 
Leucorre, ecc„. ninno può presentare alle-
SIHIÌ col suggello, della prattca come code-

nelle sei^ue-ai malaUie; m^V inappcfrnza, ^\G l'iliole che vennero Jidottato nelle 
nelle dispcfaie, m^lvoniilo, m-i disturbi ga- niche Pnisaianc, e di cui ne parlarouc 

principalmente contro gli iugori/ld AA fe­
gato, dflSla milza, emorroidi, non che a co­
loro che vanno soggetti a verlìgiiìi, crampi 
fì iorvnc(dii cansnii dalla pienezza di Ĵ an-
gue, t{\nto encomiali ed usati dui defunto 
dottor Anlonio Trezzì 

Sicnliuna, ìli marzo Vili. 

Preg. sig. Galleani, farmacisFa. Milano. 

Cli-
uo con 

strie, per'difficile dige.stione,.nelle T'̂ tfra/- calQre i due giornali sopra citali 
giciW stomaco, noMR stitichezza, wWepfitite Ed infalli, esse combattendo la gonorrea, 
cronica, mAV iUcrìzia, ÌÌBW ipocondrin-si, e jifriscono altresì com^ purgativo, e otten-

Neir interesse dell" umanità soiferente, e 
per rendere il merilato tributo alla scienza 
ed'al merito, atiesliamo che da ben 14 anni 
aflVtli da sifilide che divenne, terziaria, ri­
belle a quanti sistemi si cono^^cono per che faccio uso delle vostre impareggiabili 
eoo'balterla, non HmnSern farmaci, noti ed l>iUoltì -an ti gonorroiche, ciò che non potei 

gono ciò che dagli altri sistemi non sì può 
otltmnre, BC non ricorrendo ai purganti ara 
shcì od ai lassativi, combatto i catarri di 
vescica, la cusi diilta ritenzione d'orina, la 
renella^ ed orine sedimentose, 
'Per evitare l'abuso quotidiano di ingan­

nevoli surrogali. * 

Si diffida ' 
di domandare e non accoltare che le vere 
(]ìtillRe'£aiil di Milano, 

Napoli, 3 dicembre 1873, 
Caro .sig. 0. Gallmni, farmacista, Milano. 

La mia Gonorrea è quasi scomparsa, da 

ostinala lomba; 
Ho voluto provare su me j^tesso, per una ignoti sotto titolo di .'Specifico, che non fu- niHÌ ottenere con altri irattamenlii aggiiin 

baggine, la vostra TfeDa a l Tonn esperimenti su vasta sciala e tornarono g -̂rò ctie ancor prima di questa mahittia 
trovava nel vaso da notte del Tondo catiir-
roRÒ ed anche della renella, e che dopo 
Tuso delle vostre Wllole, .4 Tunt), che l'ai 
tra scomparvero, el ora'^'posao evacuare 
senza stenti né dolori. 

TAr i i I cn j e debbo convenire mi ha gio-lutti infruiluosi. 
vate moltissimo, anzi più' che qualsiasi al- ^ \ I quorantesimo giorno .che faccio u^o 
tro rimedio: cosicchò potei azzardarmi di delle vostre non mai abbastanza lodate Pi/-

trovo 
ne-
che 

appurarla oi miei cìienii, affetti dallo stesso Iole vegetali depundive del sangue mi tre 
incomodo, e ne ottenni sempre felici risul-jciuasi (otainuinle guarito, con somma n 
tati, perciò debbo affermare che in lali cnsi,Tav:glia di quanti mi viddero prima e e 

dover ricorrere ài salassi od alle mignatte-
Firenze, 21 dicembre 1873. 

Preg, sig, Galleuni, l^arniMcista, Milano. 
Dio sia benedetto, dacché faccio uso delle 

vostre Pillole Bronchiali mi ritornò la voce 
colle forze potendo ora continuare le mie 
funzioni religiose non che le lunghe pre­
diche, senza vernn incomodo; seguito però 
a far uso dei vostri zuccherini di minor 
azione, prendendone massime dopo le fun­
zioni. 

lutto vostro devotissimo servo 
Don ScRAriNO SAatoRis, Canonico 

MUafni, 10 ottobre 1872. 
Caro sig. Galleaui, 

Merco le vostre rillole Uronchiali potei 
essere scritturalo per la stagione di carne­
vale appunto quando disperavo già per 
causa deirabbassamento^ostinato della mia 
voce, non posso udunquo che rendervene 
pubbliche lodi per essere stalo liberalo da 
un incomodo e da una quasi certa bol­
letta. 

Vostro aR'ezionuto servo 
rUASCtlSCO Coi^hARlWI 

Via S. Ratfaele, n-12 
l̂ rezzo alla .scatola le Pillole L. l^SO. — 

Alla scatolai Zucchenrii L. a.5tt — l^ranco 
L. I.^O contro vaglia postale in tutta Italia-

. 4 

del prof. G. GUERZONI 
aK 

Padova, Tipografìa Sacchet to , 1876. 

glia di quanti nn vidOero prim 
disperavano della mìa guarigione. 

In fede di clic mi rairemio . 
è dì mi. effetto sorpiendenle, e dì un'appli­
cazione facile e per nulla fastidiosa. 

Gi*adite i sensi di mia considerazione e 
stima inalterabile. 

Professore UU;EI\I 
Costa U 1, e la farmacia GALLEANÌ la 

spedisce franco a domicilio contro rimessa'Prezzo; Scatola da 18 Pillole 
dì vaglia postale di L. 4,80. | ìd. id. 36 id 

suo devotissimo 
G. TERMINI 

Cancelliere della Pretura di Riculiana 

Gradite i sensi deha mia gratitudine per 
la prontezza nella spedizione, e pei vostri 
ottimi consigli. Credetemi ^sen^pre 

Vostro servo 
• ALFUEDO SO\RA, Capitano 

Contro vaglia postale di L. 3.ao la sca­
tola si spediscono fr-'mche u domicìMo' — 

L. — fiOlOgni scatola porta V istruzione sul modo di 
fl 50l usarle. 

RIVENDITORI A PADOVA: 
B*>lnnerl M a u r o , Riviera S. Giorgio e 
Farmacia all'lìniversità, — Biiaì*! C o r ­
n e l i o , Via Vescovado e Farmacia air An­
golo — SaiiE Btr^a'SSlitto farnmc^sta — 
I B c r i i a r d l c U i i r e r , farmacista — P e r -
tlltó. farmacista, Via S. Lorenzo — S a r -
to i r l o o C , farmaciii, Via Sai Vecchio — 
U o l i c r t I , Parmacista, Via Carmine — 
N a n i M e t r o , farmacista, 

i 

P e r comodo o graranzià deg l i ammala t i in t u t t i i g i o r n i dal le 12 al le 2 v i sono d i s t in t i medici che v is i tano aacho pe r 
' ma la t t i e veneree , . ^ 

fjLa détta Farmacia è fornita di tutti i Rimedi cbe possono occorrere in qualunque sorta di malattie, e ne fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, se si richiede, unclie 
. di coiìttlfflio iiicdlf*o, contro rimessa di vaglia postale, • • 

Scràwcre a l ia l^arinacla ^4. fili a^ i lavio Oalleaisi , v i a lHera\ifeli, WHano 27-633 
joai H-E:^=jEij-j.ijjffM.-.^itr>-i^xs^-trfj,/>-a-.;aj:;j i.j?.i::fu-^-u 
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